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Scade l'ultimatum per la Cabinovia 
GROSSETO — Scadono oggi i ttrmlnl del-
l'ordinanza ' di demolizione emessa dal sin
daco dell'Argentarlo il • settembre scorso 
nei confronti della società e Camelia 72 » pro
prietaria della cabinovia abusivamente co
struita a Punta Cala del Bove, dall'impresa 
edile Fiorini di Roma. Il 25 luglio scorso, 
l'immobiliare «Camelia 72» con sede in Roma, 
proprietaria di un suggestivo appezzamento 
di terreno dove sorge una suntuosa villa (pare ' 
che uno dei e padroni > sia II signor Mican- ' 
geli, noto nella jet-society capitolina per I . 
suoi interessi finanziari e Immobiliari) senza • 
chiedere autorizzazioni e < licenze di sorta 
commissiona I lavori per la costruzione di 
una funivia che collega direttamente la villa ' 
al mare sottostante. Nel momento In cui Cam- ' 
mlnistrazione comunale viene a conoscenza 
del fatto si preoccupa di emettere un esposto 
•Ha pretura di Or betel lo per chiedere l'im

mediato . Intervento ' teso a salvaguardare II ' 
patrimonio ambientale • territoriale. Trascor
si 30 giorni e non essendo venuta dall'organo 
giudiziario nessuna risposta in proposito, il 
Comune emette un'ordinanza per chiedere la 
sospensione dei lavori della struttura perché 

• palesamento in contrasto con le norme urba
nistiche • paesaggistiche. . 
- Nessuna ••• iniziativa, dopo ' questo duplice 
provvedimento è stata intrapresa dalla so
cietà romana che manifesta in tal modo II 
suo disprezzo per la collettività ricordando 
che la proprietà privata è sacra ed inviolabile. 
La risposta è dunque obbligata: occorre an
dare rapidamente alla demolizione di que
sta ennesima sconcezza urbanistica. . 

NELLA FOTO: indicata dalla freccia la cabi
novia abusiva • costruita dalla Società « Ca
melia *72» 

Dopo un incontro con i sindaci della Valdera 

Il comune di Pontedera approva 
tre piani peril previamente 

Mila riunione hanno partecipato la Lega e i sindacati - 30 giovani di 
impiegare nelle biblioteche e per la gestione del villaggio sportivi 

PONTEDERA — Si è tenuto 
presso il comune di Pontede
ra un incontro a cui hanno 
partecipato i sindaci del com
prensorio della ' Vald' Era, i 
giovani del comitato di coor
dinamento della lega dei gio
vani '•* nelle ^ liste di * avvia
mento al lavoro e i rappre
sentanti della federazione uni
taria di zona per fare il pun
to sulle iniziative in atto per 
dare una risposta positiva alle 
richieste dei giovani • ;> • 
' Il consiglio •' comunale di 
Pontedera ha approvato - tre 
progetti - speciali: il ' primo 
prevede . l'occupazione • di 11 
giovani nel lavoro di riorga
nizzazione . del le biblioteche 
comunali e scolastiche; un se
condo l'occupazione di 4 gio
vani nella gestione dei servizi 
del villaggio sportivo e 15 gio
vani > occupati per sistemare 
il verde di alcune aree pub
bliche della città. Decisioni 
queste che rappresentano un 
punto di partenza ma non 1' 
obbiettivo centrale degli ' im
pegni degli enti locali, delle 
forze politiche, dei sindacati 
del movimento dei giovani ' '", 

Nell'incontro è stato ribadi
to che l'obbiettivo da raggiun
gere per dare concretezza alle 
aspettative dei giovani è quel
lo di recuperare posti di la
voro nelle attività produttive, 
artigianali e industriali e nel 
settore dell'agricoltura por
tando avanti il progetto di 
recupero delle terre incolte 
che già ; è stato . avanzato 
dalla cooperativa "'•- agricola 
comprensoriale. nella prospet
tiva di una politica attiva di 
recupero di terreni nel padule 
del Bientina in - larga parte 
abbandonati ed anche delle 
zone ad oliveto e bosco dei 
monti pisani esistenti nel co
mune di Buti. 

Il sindaco di Buti ha infor
mato di un incontro avuto con 
l'assessore regionale Pozzi. 1' 
assessore provinciale Sìrarm-
eini. le cooperative agricole 
e l'oleificio sociale butese al 
quale ha fatto seguito una as
semblea - popolare --"•'-'*"";s 

E* stata ribadita residenza 
di dare una dimensione com
prensoriale ai problemi, coor
dinando l'azione di enti lo
cali. lega dei giovani e movi
mento sindacale, sensìbiliz-
tando e sollecitando artigiani 
e industriali a partecipare at
tivamente alle possibili ricer
che di posti di lavoro in di
rezione delle attività produt-
tive della agricoltura e : del 
servizi. ~ "'' 

- Anche la Lega dei giovani 
si articolerà in sezioni coma-

. nali ma dovrà operare con 
ima dimensione comprensoria
le promuovendo assemblee di 
comune e di quartiere non 
solo per mobilitare i giovani 
e organizzarli ma per un con
fronto puntuale ed organico 
con gb «nti locali, i sindacati 
e le Torze sociali. . 

Indirizzata dalla sezione PCI 

Lettera al sindaco DC 
dell'Isola del Giglio ini;! 

ISOLA DEL GIGLIO — I 
compagni della sezione PCI 
«Antonio Pesenti» di Isola 
del Giglio intervengono di 
nuovo sul caso del comples
so alberghiero in costruzione 
sull'isola, ceri una lettera in
dirizzata al sindaco DC Lu-
brani. I comunisti del Giglio 
contestano in una serie di 
argomentazioni la posizione 
della giunta democristiana 

Il complesso — rileva tra 
l'altro la lettera — ha già 
arrecato e arrecherà ulterio
ri disagi e spese alla collet
tività per la comprovata as
senza o inadeguatezza di ope
re di urbaninasicne («le fo
gne anche al Campese scari
cano a mare, il rifornimento 
idrico è ancora oggi garan
tito dalle navi, la centrale 
elettrica non.è in grado di 
assicurare sufficiente ener
gia, la rete stradale è in
sufficiente e disastrata—»). 
•- Oltre alla « innegabile spe
culazione edilizia » — si par
la di vendite a un mHicne 
il metro quadro — rimarran
no dunque e si aggraveranno 
per i cittadini i problemi 
igienici e sanitari. Di fronte 

a queste argomentazioni non 
convincono dunque i pareri 
di quegli «autorevoli esper
ti» secondo i quali la licen
za edilizia sarebbe piena
mente legittima. «Nel caso 
del centro turistico alber
ghiero — prosegue la nota — 
approvato in assenza di un 
piano regolatore e quindi di 
un piano particolareggiato, 
si sarebbe dovuta preventiva
mente prevedere la necessità 
e l'onere per la creazione del
la viabilità e di ogni altra 
opera servente. « Di tutto que
sto non hanno tenuto con
to le risposte sin qui offer
te dal sindaco, il quale ha 
preferito rifugiarsi in una 
scontata polemica nei con
fronti della stampa di sini
stra. 

I comunisti dell'Isola del 
Giglio rinnovano dunque la 
propria censura e volgono 
una interrogazione al sinda
co per sapere «quali risultati 
abbiano dato I sopraHuofhi 
disposti per l'accertamento 
della aderenza della costru
zione alle volumetrie e alle 
destinazioni previste nel pro
getto approvato e difeso ». 

CECINA - .s t i ra tor i contro l i manovra padronale 

La Polif ibre ricatta : 
solo licenziando 

si può ristrutturare 
I 64 dipendenti sono 
da tre mesi « Passivo d 

CECINA — Situazione diffici
le alla Polif ibre di Cecina: 1 
64 dipendenti da alcuni mesi 
lavorano sotto la minaccia 
della perdita del posto di la
voro. Da luglio al adotta la 
cassa : integrazione. L'Ammi
nistrazione dell'azienda ha 
mostrato i bilanci alle orga
niszazioni sindacali e all'ente 
locale • dal quali risulta un 
passivo di dieci milioni per 
ogni mese, poiché il prodotto 
(fibre tessili artificiali), per il 
modo col quale viene ottenu
to, non può sopportare ,• le 
condizioni del - mercato. Si 
impone pertanto la raziona
lizzazione del - processo pro
duttivo che consenta l'allar
gamento - della - produzione 
stessa. Le indicazioni che fi
nora sono venute dalla dire
zione aziendale, sono rivolte 
all'acquisto di macchinari che 
rendano meno costosa la la
vorazione con il conseguente 
licenziamento di mano d'ope
ra che, secondo le stime pa
dronali, è eccedente. Un mo
do di ristrutturare l'azienda 
molto discutibile che ha sol
levato perplessità e preoccu
pazioni. Contro questa ipotesi 
si batte il movimento che ha 
impegnato sindacati, forze po
litiche e comune di Cecina in 
difesa dei lavoratori della Po
li fibre per trovare una solu
zione che-dia garanzie a en
trambi gli interlocutori. ••••-' 
< La Poltfibre si affianca alle 
altre già numerose aziende 
che nel comune di Cecina 
stanno attraversando una se
ria orisi, anche in riferimento 
al settore artigianale, metten
do In difficoltà - l'economia 
della zona che si basa essen
zialmente sulla piccola - im
prenditorialità industriale, a-
graria e commerciale. E* di 
questi giorni anche la.richie
sta di cassa integrazione alla 
Nencini che opera nel settore 
dei laterizi, da • concordare 
con l'organizzazione sindaca
le, necessaria per attuare una 
ristrutturazione del processo 
produttivo con la sostituzioni! 
di macchinari non più ade
guati. Già il sindacato aveva 
da tempo sollecitato interven 
ti migliorativi che porreDDOTO 
essere finanziati attraverso le 
leggi a favore della* piccola 
industria. Un'altra ' azienda 
del settore, la - Serredi di 
Gabbro, ha appunto adottato 
provvedimenti - migliorativi 
che gli consentono di colloca
re il prodotto sul mercato a 
prezzi più - competitivi. <• >*••.••• 

Gli esempi della Poliflbre e 
della Nencini sono sintomatl 
ci di una situazione che si 
sta facendo estremamente pv 
sante e che non dà possibilità 
di sbocchi occupazionali. La 
stessa questione giovanile ha 
solo avuto una risposta dal
l'ente locale che impiegherà 
alcune decine di giovani, mm 
da parte dell'industria • vi e 
completa assenza di piani 

Una programmazione a li
vello di comprensorio che in
vesta settori inseriti nelle li
nee di programma della Re
gione Toscana, concorrerà a 
risolvere i problemi dell'eco 
nomie cecinese. Infatti settori 
come quello dell'edilizia, pre
sente con consistenti inse
diamenti di fabbricazione di 
materiali edili, potranno dare 
incentivi al risanamento del
l'economia, Va preso in con
siderazione anche il ruolo che 
una grande società come la 
Solvay assume nel compren
sorio. Il settore della plastica, 
la cui lavorazione, ad esem
pio, si ritrova anche alla Po
liflbre di Cecina, potrebbe al
largare la base produttiva e 
occupazionale con le lavora
zioni secondarie del prodotto. 

Giovanni Nannini 

in cassa integrazione 
i dieci milioni al mese 

' 1 V 

r Riunione ; 
del comitato 

regionale 
^ép dell'ANPIg,., 
PISTOIA.'— Oggi, alle ore 
15,30, presso il saloncìno co
munale « Manzoni », vìa An
tonio Gramsci n. 125, avrà. 
luogo la riunirne del comi
tato regionale dell'A.N.P.1. 
per discutere il seguente or
dine del giorno: 
• A) Impegno dell'associazio
ne nell'attuale situazione di 
crisi " del paese, nella pro
spettiva di un rilancio del
la strategia unitaria antifa
scista nei comitati per la di
fesa dell'ordine democratico 
e nelle manifestazioni nazio
nali di Marzabotto è di An
cona. B) Varie. 

Il dibattito centrerà molta 
parte della sua attenzione 
sul raduno dei volontari dei 
gruppi di combattimento, del
le P. A. e del popolo, il pro
gramma ad Ancona il 23 ot
tobre prossimo, come momen
to di impegno per la tra
sformazione democratica del
le F. A. secondo il. dettato 
costituzionale. ,-:-., : : 

In pericolo il posto eli [ lavoro per 160 lavoratrici 

L'azienda ha basato il proprio sviluppo esclusivamente sulle lavorazioni per 
conto terzi - La lunga lotta del sindacato per modificare gli indirizzi produttivi 

i ; .»>.-;}•• V ' . ' l * l t 

LUCCA. — ' Una nuova minaccia ' grava 
sullo situazione occupazionale in Luc-
chesia:le «Confezioni Turchetto», una 
fabbrica : che riveste una particolare 
importanza ' per l'economia dei comuni 
di Porcari. Montecarlo •• e ' Altopascio, 
da cui • provengono le" altre 160 dipen
denti, è passata sotto l'amministrazione 
controllata, a seguito della crisi finan
zia che ha colpito l'azienda. .. ••-.-/ - s 
. Siamo cosi ancora una volta in una 
situazione di allarme per l'occupazione 
femminile: nei momenti di > crisi e di 
ristrutturazione le donne sono le* prime 
a subirne le conseguenze, cosi come è 
avvenuto negli ultimi anni in altre oc
casioni in provincia di - Lucca (basti 
ricordare i casi del Gentucca. del Ma-
pi, • del My Stiles) specie" nel settore 
.tessile-abbigliamento, che occupa la 
maggior parte della manodopera fem
minile.-' • •-"•• • - . • > - • f 
;- D'altra parte le Confezioni Turchetto 
avrebbero tutte le" condizioni — secon
do il parere del Consiglio di Fabbrica 
è delle organizzazioni sindacali — per 
contribuire alla salvaguardia dell'occu
pazione femminile. Si tratta infatti di 
una azienda • con una • buona struttura 
produttiva. \ essendosi rinnovata pochi 
anni fa con un prestito IMI. e* poten
dosi avvalere di un patrimonio di ma
no d'opera qualificata, per i suoi quin
dici anni di attività nel settore. •• • • 
. Quali, dunque, le cause della crisi? 

. . . » ... t- . - • • 'y *-f'i-^~"*.'Ì:'-'r.V--,'~*' 

\ La ' causa principale è che l'azienda 
ha basato il proprio sviluppo esclusiva
mente sulle lavorazioni per conto terzi, 
limitandosi a mettere le proprie strut-

: ture produttive e occupazionali a ' di-
' sposizione • di altre aziende fornitrici 
di commesse, il cui interesse non con-

. stste certo nello sviluppo delle capa-
; cita s produttive • delle aziende « dipen
denti », bensì nell'imporre i prezzi e 
le produzioni più convenienti per se 

stessè. •".••:. r,-. — 
•:= Di conseguenza > fin ' dalla sua nascita 

(intorno agli anni '60) gli alti e bassi 
; dell'azienda sono stati legati agli umori 

del mercato, perché le aziende che pas-
. savano gli ordini, tra cui primeggia la 
GIOLE degli ex titolari della Lebole, 
hanno sempre scaricato le difficoltà 
della congiuntura. Così nei momenti 
favorevoli si stimola lo sviluppo delle 

' aziende tetziste, spingendole ad assun
zioni e a pesanti ricorsi a lavoro stra-

1 ordinario, per poi ridurre le commesse 
e imporre prezzi non remunerativi nei 
momenti di crisi, con pesanti ripercus
sioni sulle ' capacità finanziarie1 della 
azienda , terzista, costringendola • a " pe-

;: santi - ricorsi • alla cassa integrazione. 
Negli ultimi anni il sindacato si è 

battuto affinché la Turchetto uscisse 
da questa pericolosa spirale di ricatto, 
costituendo un'autonoma struttura pro
duttiva • che consentisse all'azienda di 
occupare un proprio spazio sul mercato 

..• • V\ ' - ' : ,Vv. ; " :.IA.'.Ì-1'VO ^..:.Y '•- ••.-:;.>.v<^v •.;••••».^ 

attraverso la creazione di modelli e la' 
commercializzazione dei prodotti, met
tendo a disposizione il patrimonio di 
esperienze accumulate dai lavoratori. 
Queste posizioni non hanno peto trova
to ascolto da parte dei titolari: si è 
giunti così alla situazione - attuale, ca
ratterizzata dalle difficoltà che sta 
attraversando il settore tessile-abbiglia-

: mento, anche per i tentativi del grosso 
padronato di drammatizzare ' le diffi-

' colta per ottenere dal governo finan-
. ziamenti e agevolazioni incontrollate. 

I risultati positivi dei primi tempi di 
amministrazione controllata, stanno co-

; munque a dimostrare la validità della 
• struttura : produttiva dell'azienda. I la-
1 voratori delle Confezioni Turchetto ri-. 

tengono perciò che per superare l'at
tuale situazione e allontanare i peri
coli per l'occupazione sia necessario 
costituire un comitato unitario che ve
da la partecipazione delle forze poli
tiche. degli enti locali, del sindacato, 
e che si ponga come obiettivo la ga
ranzia della continuità produttiva, indi
spensabile al proseguimento dell'ammi
nistrazione controllata, attraverso l'im-

\ pegno di tutti per il reperimento di 
ordini e commesse: di far impegnare i 
titolari a sviluppare, oltre al lavoro 

. per terzi, una produzione diretta, e di 

. rafforzare l'attuale dirigenza aziendale 
' ricercando nuovi soci che contribuisca

no al risanamento dell'azienda. 

!? Per il grave abuso edilizio commesso dall'assessore all'urbanistica 

A Massarosa la DC rifiuta l'autocritica 
e suscita il caos in 

La giunta « fa quadrato » intomo al proprio esponente -1 consiglieri de abbandonano l'aula per far mancare il numero legale 
Si scontra con il sindaco e si dimette l'assessore Angeli - Centinaia di cittadini hanno assistito all'avvilente spettacolo 

Oggi per i la Y alconf 
incontro col Prefetto 

GROSSETO — La revoca dei 
licenziamenti è la presenta
zione di uh serio piano di ri
strutturazione sono state chie
ste dai sindacati - all'azienda 
Valconf nel corso dell'assem
blea svoltasi all'interno della 
azienda grossetana, occupata 
da 3 mesi dalle 50 ope
raie adibite al settore dei 
pantaloni. In occasione dello 
sciopero provinciale di due 
ore nel settore manufatturie-
ro. Una iniziativa pienamen
te riuscita, che ha visto la 
totale astensione dal lavoro 
di tutti i lavoratori.,. 

L'attenzione dell'assemblea 
caratterizzata dalla folta par
tecipazione dei consigli di fab
brica delle maggiori unità 
produttive del settore, dai 
rappresentanti politici e am
ministratori comunali e pro
vinciali, si è focalizzata sul 
grave stato dei livelli occu
pazionali e le pesanti riper
cussioni ' sulla manodopera 
femminile per le scelte com
piute dal padronato. Una ten

denza preoccupante che deve 
èssere prontamente ribaltata 
imponendo alle aziende chiari 
orientamenti produttivi in gra
do di ampliare i livelli oc
cupazionali. w.?.~ , --_..: ,,-: -, 

Da questo retroterra si è 
mossa quindi la richiesta del
le organizzazioni sindacali al
la Valconf, perché questa mat
tina nel corso dell'incontro 
con il prefetto, dimostri sen
so di.- responsabilità, consa
pevolezza e impegno per ri
prendere il lavoro. 

• PISA: A OTTOBRE 
PRIMO INCONTRO 
COMITATO CITTADINO-

- -, RICHARD GINORI 
PISA — St terrk • Pisa, il 13 
ottobre, nella sede del comune, 
il prossimo incontro tra il comi
tato cittadino di Pisa e direziona 
della Ginori-Pozzi. In quella seda 
l'amministratore delegato della so
cietà commendato*1 Peroni esporre 
la decisioni dal consiglio di ammi
nistrazione dall'azienda in merito 
alla costruzione di un nuovo sta
bilimento sanitario a Pisa. 

VIAREGGIO — Centinaia di 
cittadini, hanno seguito la se
duta del consiglio comunale 
dove si è discusso il grave 
abuso edilizio commesso dal
l'assessore alla urbanistica 
Enio Venturi. La denuncia 
pubblica dei gruppi consiliari 
del PCI ; e del PSI di Mas
sarosa ha provocato 1 malde-
fitri tentativi di esponenti del
la DO tesi a fare quadra
to intorno al Venturi. 
•••••J\ dibattito ha nuovamente 
evidenziato che la villa del
l'assessore è a tutt'oggi pri
va della necessaria conces
sione edilizia e quindi abusi
va. A niente è servito fare ri
ferimento a licenze edilizie 
precedenti fra l'altro scadu
te a tutti gli effetti, in quan
to la costruzione realizzata 
è completamente diversa per 
ubicazione, per piani, per su
perficie - ampliata, per volu
me aumentato, per tipologia 
edilizia e per distacchi latera
li. Il fatto non può certo es
sere contrabbandato come-ha 
tentato e tenta di fare la DC 
per un puro e semplice erro
re tecnico, ma 6i configura co
me un vero e proprio abuso 
edilizio tanto che il sindaco 
per non incorrere nel reato di 
omissione di atti di ufficio ha 
dovuto denunciare l'assessore 
geometra Venturi all'autorità 
giudiziaria '* -" 

Viene perciò confermata la 
validità della richpesta avan
zata dai gruppi del PCI del 
PSI, per le dimissioni del 
Venturi sia da assessore, chr 
da consigliere comunale- Una 
valutazione politica si impo

ne riguardo al discorso del
la DC sul a discredito delle 

)istituzioni»: vogliamo sottoli-
i neare con forza che chi get
ta discredito realmente sulle 
istituzioni democratiche sono 
proprio coloro che abusano 
della loro carica di respon-
6abilltà per propri interessi 
personali e non certo chi de
nuncia tali fatti chiedendo 
chiarezza. , . . • .•••,•.•••••. s 

' Sempre durante la seduta 
consiliare sono avvenuti una 
serie di fatti gravissimi che 
evidenziano il grado di confu
sione, di irresponsabilità e di 
sfaldamento esistenti < nej 
gruppo e nell'amministrazio 
ne comunale e DC di Massa-
rosa. Dopo la discussio
ne riguardante " l'assessore ' 
Venturi il sindaco Frati a 
nome dell'amministrazione co
munale ha insistentemente ri
chiesto di discutere nella stes
sa seduta il punto all'ordini» 
del giorno riguardante 11 pro
gramma di Interventi nel set
tore della scuola per l'anno 
1977-78 
' Il PCI e il PSI el sono di
chiarati pronti ad affrontare 
immediatamente la questione 
Nel frattempo un consisten
te numero di assessori e con 
siglieri de hanno volontaria
mente e - irresponsabilmente 
abbandonato la seduta nono
stante i richiami del sinda
co. A questo punto, pur essen
doci di gran lunga il nu 
mero legale i consiglieri dc-
erano in minoranza, ed il sin
daco ha ripetutamente esorta
to i a superstiti » del suo grup 
pò ad abbandonare l'aula al 

fine di far mancare ' il nu 
mero legale stesso. Ciò è sta
to fatto da tutti tranne dal
l'assessore Aurelio Angeli che 
ha dichiarato di rimanere al 
suo posto per svolgere il pro
prio dovere. < :• •.• -••• ,...-. ; 

•" H sindaco, ' constatato che 
con la permanenza in aula 
dell'assessore Angeli, persiste
va il numero legale (da snt-
tollneare la totale presenza 
del consiglieri PCI e PSI) ha 
pressantemente chiesto allo 
stesso di abbandonare la se 
duta. Questi, dopo una dichia .-
razione nella quale annuncia ' 
va le proprie dimissioni dalla 
carica di assessore è usci • 
to - e la seduta è stata wi 
spesa. - - ••-;; 

L'assessore ' all'urbanistica. 
costretto a dimettersi per t> 
noto abuso edilizio, un altro 
assessore che ha annuncia
to le proprie dimissioni, un 
sindaco inascoltato dal tuo 
stesso gruppo, consiglieri ed 
assessori latitanti, decisio

ni fondamentali rinviate, tutto 
ciò dimostra non solo l'in
capacità e l'irresponsabilità 
nel gestire la cosa pubblico 
ma fa emergere nei fatti la 
precisa domanda se esiste an
cora la maggioranza reale in 
grado di governare. 

Il PCI ed il PSI ritengo 
no essenziale un - immediato 

chiarimento e discussione fra 
tutte le forze democratiche. 
fra I lavoratori e la cittadi 
nanza tutta per trovare Ido
nee soluzioni al grave dete-

- rioramento della vita ammi
nistrativa nel comune di Mas
saro», i .̂ : . . : ._- • - . -

GUOtAIU - Siadecati partiti ad erti locali chMono la ristrrttaraziMW 

Alla Rumianca ancora reparti cadenti 
e sistemi di lavorazione primitivi 

rispettato gli accordi presi anni fa con i lavoratori e le for-
- Rifiatata l a licenza per la produzione deU'infnstamento 

L'azienda non ha 
ze democratiche 

£-.-•-

• DOMENICA CONCERTO 
NELL'AULA MAONA 
DELL'UNIVERSITÀ' N 
A W * * ""* 

PISA — MuiJeW * taHliaien a 
Schostekovic domenica proeaiira 
alle l t neU'AuJe m m detl'unl-
wrs'ta. I l concerto aeri) tonato «0»-
!• Morbìtzar «uerteU dell'opera di 
O M O di tarlino Est. Alla I M I Ì X -
zaxione dell'iniziative promossa del-
rasflociorioM Italio-ROT, hanno par
tecipato rammiftiitreaiOM comunale 
a provinclole d] Pisa a l'Arci. L'in-
anato 4 libero • t imi. 

CARRARA — Le Ione politi
che democratiche, i rappre
sentanti degli enti locali, i 
consigli di fabbrica delle a-
ziende che operano io pro
vincia di Massa Carrara sono 
•tati concordi ndl'csternare 
la atlidarìeti ai lavoratori 
detta Rq—Janca da oltre una 
aHttnuTrt ormai in assemblea 
permanente per scongiurare i 
lkeiuaatuenti e per attenere 
la nstruttarazione dell'opifi
ci» ridotto ormai ad un ro
dere cadente. 
.. Alla assemblea aperta era
no infatti presenti i segretari 
provinciali del PCI. deDa DC, 
del PSI. del PSDI e del PRI. 
oltre ai sindaci dei comuni di 
Carrara e di Massa e al pre
sidente della provincia. 

La convergenza è importan
te perché se da un Iato suo
na conciava** all'operato della ' 
direzione della Rumianca, 
dall'altro ' conferma un im
pegno di lotta teso a svilup
pare il movimento per con
quistare un obiettivo -, abba
stanza preciso: la ristruttura
zione dell'azienda anche per 
permettere in questo modo 
l'aumento degli organici in 
una realtà che rivendica po

sti dì lavoro; dove la «soc-
.cupazione conosce indici eie-
vati. 

Del resto che questo è 
giusto e realistico è dimostra
to proprio dal conmortainen-
to deflaJ dfrezione SIR Ru
mianca che due anni fa, dopa 
una lotta unitaria condotta 
dèi lavoratori con le forze 
democratiche e gli enti locali, 
fu costretta ad assicurare che 
avrebbe portato avanti • una 
linea di ; ristrutturazione dei 
reparti - Dell'utilizzo , . degli 
strumenti anti ° inquinamento 
anche per eliminare quelle 
cause di tossicità che hanno 
portato la Rumianca a dete
nere il a primato dei tecnopa-
tid>. - .•.•"-'.-•'"• ' . ----

La lavorazione dei prodotti 
altamente venefici per arriva
re agli anticrittogrammici ed 

.antiparassitari si è svolta fi
no ad oggi con sistemi pri
mordiali. così come avveniva 
alVindrca nel 190M0 quando 
l'azienda cominciò a funzio
nare. Da allora nulla è cam
biato all'interno se non ai 
peggio. La desolazione è la 
vera caratteristica: reparti 
cadenti, nat^anai fatiscenti, 
cofitsaMarl di veiaoi altamen
te inquinanti • toaaid abban

donati in angoli delTimmenso 
piazzale, fosse di decantazio
ne che dovrebbero essere il 
depuratore e che invece sono 
le centrali di miasmi insop
portabili. : r i 

Gli operai che lavorano alla 
Rusrianca sono circa ME, 15 
gli impiegati. 

La direzione della Rumian
ca kt un primo tempo, subito 
dopo la promessa della ri
strutturazione, sembrò essere 
decisa ad andare avanti, e a 
mantenere gli impegni. Disse 
di voler ristrutturare un re
parto di infustamento di un 
prodotto • liquido, •• altanente 
tossico, letale addirittura, che 
può uccidere in meno <fi un 
ammalo, Sembrava che la co
sa dovesse essere seria ed 
invece non c'è voluto molto a 
comprendere che tutto era 
solo un bluff... . .:. . .. . r 

Lo ha capito bene l'ufficia
le sanitario del comune di 
Carrara che ai è rifiutato di 
rilasciare la licenza di av
viamento della produzione 
den'infustamento. ' Dopo una 
serie di riunioni che le orga
nizzazioni hanno avuto con la 
direzione i dirigenti della 
Rumianca hanno risposto 

un gesto di aperta provoca
zione: hanno inviato ad al
trettanti lavoratori. 14 lettere 
di licenziamento. 

Di fronte a questo atto la 
risposta dei lavoratori, delle 
orgauiuaitoni sindacali è sta
ta immediata e responsabile: 
l'assemblea permanente, che 
ha ricevuto anche il consenso 
della cittadinanza, delle forze 
politiche democratiche e de
gli enti locali: tutti uniti per
ché non soltanto i licenzia
menti siano ritirati, ma an
che per costringere la Ru
mianca a dare assicurazione 
che la ristrutturazione sari 
fatta.- " 

Né vale dire -e sostenere 
che essa verrebbe a costare 
molto: la Rumianca ha infatti 
nel passato usufruito di fondi 
notevoli da parte dello Stato. 

'Con estrema chiarezza e sulla 
base di una probante docu
mentazione queste cose sono 
state dette dal consiglio dì 
fabbrica con una precisa re
lazione ripresa dagli inter
venti che stamani si sono 
svolti neDa sala mensa e dai 
quali è emersa una comune 
esigenza: ' lottare per con
quistai» la ristrutturazione. 

Un'immaaina «Mia Ramianca di Carrara 

Oggi alla Folg di Firenze , 

Assemblea regionale FLM 
la FLOO di Flronaa con inizio 

allo ooro t a par Untola pi ornata si svotfje la riunione dei 
comitati dirattKH «otto FLM provinciali delta Toscana. Toma 
•otto riamiamo è a LHntztottva politica dalia FLM Te—ana 
por lo avllapea aWeccoeortono o por l'avanzamento di tma 
poftttea al riforma •• Lo eonotoatonl 

Sarà utilizzato dalla parte nord della città 

A Ponsncco funziona 
il nuovo depuratore 
Un impianto modernissimo — Bloccato il mutuo 
per la rete fognante da realizzare nella zona Sud 

l ' i . C» J ' - M i !• 

POXSACCO — E' entrato in 
funzione l'impianto di depu
razione. costruito dalla ditta 
Secit di - Milano che lo ha 
realizzato con le più moder
ne soluzioni tecniche. L'im
pianto purifica e scarica le 
acque trattate nello scolma
tore. e serve, allo stato at
tuale. la parte nord della cit
tà e le aziende e i privati 
che si sono allacciati al col
lettore terminale. Per la zo
na sud occorrerà attendere 
la realizzazione della nuova 
rete di fognature, che com
porta una spesa di arca 250 
milioni. Quest'ultimo proget
to, per il quale l'aionvinistra-
zione aveva concordato un 
mutuo con un istituto di cre
dito. ha avuto il votot contra
rio deHa commissione centra
le per la finanza locale, che ha 
giudicato troppo oneroso il 
tasso di interesse. 

Si tratta di un problema 
igienico sanitario non certo 
trascurabile. Non sf compren
de, afferma il sindaco di 
Ponsacco Giusti, come da u-
na parte il governo non di
sponga il finanziamento dell' 
opera e dall'altro vieti la e-
ventuale contrazione dal mu
tuo '• presso istituti ' privati, 

quando lo stesso decreto 
Stammati che si invoca par 
bloccarla considera mutai 
prioritari quelli per le opere 
igicnico-sanitarie. n comune 
continuerà però a sollecita
re il finanziamento per com
pletare quest'opera tanto 
importante per la popolazio
ne. Sono invece approvati i 
mutui per la rete di fognata-
re della parte nord della cit
tà che comporterà una spesa 
di oltre 400 milioni. 

L'impianto di depurar* 
che ha incominciato a fur 
nare rappresenta - quindi a> 
na parte importante di mi 
impegno che il comune ha 
realizzato in * questo campo 
per far fronte alle esigerà* 
della città. Ponsacco è infat
ti un centro che ha registra
to un notevolissimo incremen
to percentuale di popolazio
ne. che si è più che raddop
piata in venti anni. Lo avi. 
luppo dell'attività industria
le e artigianale sopratutto nel 
settore del mobile, e la for
te crescita edilizia ha 
agli amministratori seri' 
blenri per adeguare a 
sta crescita anche i 
igknko-samtari. ' 
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